DI MA NTOV A. 30z
afcito in campagna, pofe 'aflfedio a: Cafale,
ma vi trovo brava refiftenza . Il Duca di
Savoja da un altro canto occupo buona par-
te del Monferrato. Ma foftenuto gagliarda-
mente il Duca di Nevers dall’ armi di Luigi
XIII Re di Francia , che {cefe a queft’ og-
getro in Italia con un potente efercito, la
guerra termind in un accordo fofcritto in
Sufa , col quale , dopo molte vicende , nell’

anno 1629 fu conchiufo, che il Duca di Sa-1629

woja fi contenterebbe di T'rino, e di un’an-
nua rendita di quindici mila Scudi . Poco
durd quefta Pace forzata . Incoraggito il
novello Duca dagli ajuti de’ Veneziani, e
dalle forze de’Francefi, faccheggio Cafal-Mag-
giore. Ma troppo ebbe poi a pentirfene. Sde-
gnatone a difmifura 1’ Imperadore , rifolvet=
te alla fine di procedere gagliardamente con-
tra di lui. Anche la Corte di Spagne paffa-
va di perfetta intelligenza cogl’ Imperiali, e
avea le fteffle mire. 1l Conte di Collglte per
comando dell’ Imperadore fcefe con un for-
midabile efercito in Italiz . Giunfe pe’ Gri:
gioni nel Milansfe; indi quantunque gid affa:
avanzato I’ Autunno, pafso impetuofamente ful
Mantovano. Né ritrovando refiftenza , occu
po varj luoghi vicini al lago , e alla Citta
di Mantova , accoftandofi poi al Borgo di §.
Giorgio, ove effa Cittd pit alla Terra-Ferma
avvicinafi . Entrati i Tedefchi in quel Bot~
g0, innalzarono tofto pilt batterie, quantun=
que cen poco danno , e minor timor; de’
. .




